
ALLEGATO ALLA DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 15  DEL 23.01.2018  
 

 

DEFINIZIONE CRITERI E SOGLIE ISEE PER L’ACCESSO ALLE PRESTAZIONI 

ECONOMICHE E FASCE DI COMPARTECIPAZIONE DEI CITTADINI PER IL SERVIZIO DI 

ASSISTENZA DOMICILIARE IN APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO COMUNALE PER 

L’ACCESSO AL SISTEMA INTEGRATO DI INTERVENTI E SERVIZI SOCIALI DEL COMUNE 

DI FONTE IN ATTUAZIONE DEL DPCM 159/2013, approvato con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 15 del 28 marzo 2017 

 

 

Art 15 - Servizio di Assistenza Domiciliare  
 

1. Trattandosi di una prestazione agevolata di natura socio sanitaria, per l’accesso al servizio è richiesto 

l’ISEE per prestazioni agevolate di natura socio-sanitaria (di cui all’art. 6 del DPCM 5 dicembre 2013, n. 

159). 

 

2. Le soglie ISEE utili a stabilire l’importo della compartecipazione sono elencate nella seguente tabella: 

 

SITUAZIONE I.S.E.E. 
PERCENTUALE 

CONTRIBUZIONE 

QUOTA 

COMPARTECIPAZIONE 

oraria 

€ 0,00 ≤ ISEE ≤ 6.500,00 0% gratuito 

€ 6.500,01 ≤ ISEE ≤ € 8.000,00 10% 2,00 

€ 8.000,01 ≤ ISEE ≤ € 9.500,00 20% 4,00 

€ 9.500,01 ≤ ISEE ≤ € 11.000,00 30% 6,00 

€ 11.000,01 ≤ ISEE ≤ € 12.500,00 40% 8,00 

ISEE ≥ 12.500,01 50% 10,00 

 

  

La quota di contribuzione mensile sarà calcolata secondo la seguente formula: 

 

QUOTA DI CONTRIBUZIONE MENSILE = (QUOTA COMPARTECIPAZIONE) X (TOTALE ORE DI 

SERVIZIO EFFETTUATE) 

 
dove per 

- QUOTA DI COMPARTECIPAZIONE: si intende calcolata su un costo medio orario del servizio 

quantificato in euro 20,00 (valore arrotondato su costo medio di un operatore socio sanitario 

maggiorato del 20% a parziale rimborso delle spese sostenute per l’uso delle auto comunali necessarie 

all’espletamento dei servizi domiciliari) sul quale viene applicata la PERCENTUALE DI 

CONTRIBUZIONE corrispondente alla fascia ISEE. 

- TOTALE ORE SERVIZIO EFFETTUATE: si intende il totale di ore effettuate dall’operatore a favore 

dell’utente nel corso di una mensilità che risultino da apposito prospetto, arrotondato per eccesso al 

quarto d’ora. 

 

3. Le tariffe del punto 2) si intendono applicate anche al servizio di accompagnamento e trasporto, 

trattandosi di attività di competenza del servizio domiciliare comunale 

 

 

 

 

 

 



Artt. 21,22 e 23 - Interventi ad integrazione del reddito  

 

Le soglie di accesso per la valutazione degli interventi di sostegno economico sono definite di seguito: 

 

Tipologia di intervento Soglia di accesso 

A) Contributo ordinario 4.500,00 € 

B) Contributo straordinario 6.000,00 € 

C) Contributo a Progetto Individualizzato 9.000,00 € 

 
- In riferimento all’Art. 22, lettera A) CONTRIBUTO ORDINARIO si ritiene opportuno stabilire dei 

criteri omogenei per il riconoscimento del contributo anche in proporzione ai carichi familiari: 

- residenza nel Comune di Fonte da almeno un anno; 

-  nucleo familiare in presenza di almeno 1 figlio minore; 

- reddito medio mensile del nucleo familiare inferiore ad € 500,00.=, calcolato sui redditi percepiti nei 6 

(Sei) mesi antecedenti la data della domanda (con la sola esclusione dei redditi percepiti per 

riconoscimento di invalidità civile). L’importo di euro 500.00 mensili è considerato anche nel caso in 

cui corrisponda al reddito medio mensile in disponibilità al nucleo familiare, già detratto dell’importo 

del canone di locazione o della rata del mutuo regolarmente versati; 

- patrimonio mobiliare non superiore ad Euro 2.000,00, alla data di presentazione della domanda. 

 

Ai nuclei familiari in possesso di tali requisiti potrà essere riconosciuto un contributo nella misura massima 

stabilita dalla seguente tabella: 

 

 
Valore ISEE da 0 a 3.000,00 

Limite massimo contributo 

Valore ISEE da 3.000,01 a 

4.500,00 

Limite massimo contributo 

Nuclei familiari con 1 figlio 

minore 
400,00 annui 300,00 annui 

Nuclei familiari con 2 figli minori 500,00 annui 400,00 annui 

Nuclei familiari con 3 o più figli 

minori 
600,00 annui 500,00 annui 

 

Il CONTRIBUTO ORDINARIO potrà essere erogato gradualmente nel corso dell’anno sulla base del progetto 

personalizzato condiviso con l’utente, tenendo anche conto dei tempi di liquidazione di eventuali altri benefici 

economici provenienti da altri Enti (Assegni Nuclei Familiari Numerosi, Bandi Regionali ecc.). 

 

Le famiglie beneficiarie dovranno essere previamente informate che, terminato il contributo ordinario 

assegnato, non sarà concesso nessun’altro contributo per l’anno in corso.   

 

Restano tuttavia compatibili forme indirette di sostegno al reddito quali agevolazioni scolastiche a favore di 

minori appartenenti ai nuclei disagiati. 

 

Le famiglie beneficiarie di Carta ReI (Reddito di Inclusione, istituito con decreto legislativo n. 147/17) -

potranno beneficiare del contributo solo nel caso in cui sia strettamente collegato alla realizzazione del 

Progetto Individualizzato, su proposta motivata dei Servizi Sociali. 

 

Il Responsabile dei Servizi Sociali determina, su proposta dell’Assistente Sociale, l’importo spettante a 

ciascun richiedente in possesso dei requisiti e la modalità di pagamento, fatta salva la disponibilità di bilancio.  

 

- In riferimento all’Art. 22 lettera B) CONTRIBUTO STRAORDINARIO e lettera C) CONTRIBUTO 

A PROGETTO INDIVIDUALIZZATO sarà la Giunta comunale a determinare l’approvazione e l’importo, su 

proposta dell’Assistente Sociale. 

 

 


